
La nostra classe è stata scelta per partecipare al progetto Comenius. Il progetto coinvolge 

sette nazioni europee: Italia, Slovenia, Germania, Ungheria, Portogallo, Polonia e Danimarca 

e prevede uno scambio culturale e di mobilità tra alunni di alcune scuole di questi paesi.  

Come consuetudine ogni incontro, oltre a consentire l’interscambio tra i ragazzi dei diversi 

paesi partecipanti, ha un tema conduttore che ci porta a riflettere su alcuni aspetti della cultura 

e delle tradizioni del vecchio continente con uno sguardo ai cambiamenti che ci stanno portan-

do nel terzo millennio. “La scuola del passato, del presente e del futuro” è stato il titolo molto 

coinvolgente di questo meeting. Ogni scuola ha documentato l’evolversi del sistema scolastico 

nel proprio paese dal secolo scorso fino ai giorni nostri producendo materiali che ci hanno 

consentito di individuare somiglianze e peculiarità fra i diversi modi di gestire l’educazione nei 

diversi stati. La parte del leone a questo punto l’ha fatta l’utilizzo del computer con il program-

ma Tagxedo che ha tradotto in immagini, formate da composizioni di parole, le aspirazioni di 

noi ragazzi sulla scuola del futuro. 

Il 20 ottobre scorso, quindi, alcuni alunni della 3aD: Stefano Giuliani, Alice Fancoli, Arbi Demi-

raj, Filippo Fanchi, Davide Mattaboni e la sottoscritta Costanza Galimberti siamo partiti per la 

Polonia, accompagnati dai professori Nadia Bocconi e Luigi Tempra.  Abbiamo preso l’aereo 

da Milano diretti a Danzica e in seguito abbiamo raggiunto Gdynia, la nostra meta alle ore 

24.00.   Il mattino seguente,poiché eravamo stati i primi ad arrivare, abbiamo avuto il tempo di 

visitare la città: è una cittadina meravigliosa, molto movimentata, moderna nella quale sono 

presenti anche alcuni grattacieli. Mi ha colpito particolarmente la presenza di spazi verdi ricchi 

di alberi e aiuole e visitarla in autunno ci ha permesso di godere da un belvedere di un pano-

rama mozzafiato. La zona del porto è molto caratteristica; quando siamo arrivati noi erano 

attraccate una nave da guerra e una nave “pirata”. Nei dintorni vi erano una grande fontana e 

due monumenti. Nel pomeriggio, dopo aver raggiunto l’hotel che ci ospitava, abbiamo incon-

trato i ragazzi delle altre nazioni e dopo le presentazioni abbiamo cenato tutti insieme con 

piatti tipici.  

Noi Italiani abbiamo socializzato particolarmente con i ragazzi ungheresi, anche se a dire il 

vero non so quanto abbiano capito di ciò che abbiamo detto! Il nostro inglese non è dei miglio-

ri!!! Il giorno seguente siamo andati a visitare la scuola frequentata dai ragazzi polacchi.  

È un edificio bellissimo ed abbiamo assistito divisi in gruppi alle lezioni in programma.  

Nel pomeriggio abbiamo lavorato ai cartelloni. In seguito siamo stati ospitati da alcune famiglie 

degli studenti polacchi. Il giorno successivo abbiamo visitato il Museo della Scienza, dove ci 

siamo divertiti a mettere in atto alcuni esperimenti divertenti e ritornati a scuola ci siamo scate-

nati ballando a più non posso! Sembrava una discoteca!  

Il penultimo giorno di permanenza abbiamo visitato Danzica e Sopot. Rientrati in albergo ab-

biamo mangiato tutti insieme, divertendoci moltissimo e dopo esserci salutati e abbracciati, 

siamo andati a dormire. Al mattino abbiamo raggiunto Danzica con i ragazzi portoghesi e ci 

siamo messi in viaggio per ritornare a casa. Tutti noi abbiamo considerato  questa esperienza  

molto significativa perché non solo abbiamo conosciuto nuove persone, ma ci siamo messi 

alla prova utilizzando la lingua inglese per comunicare. Inoltre abbiamo avuto la possibilità di 

visitare la Polonia settentrionale, e di conoscere una nuova realtà. 

Mi auguro di poter rivivere nuovamente questa esperienza e sono felice che la mia scuola 

abbia aderito a questo progetto.  


